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nelle scuole, alle summer school

alle passeggiate patrimoniali
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Seminari ,convegni,confronti 

nazionali che nascono da 

ricognizioni patrimoniali 

locali





Dismesso, progetti, archivi



La memoria produce paesaggio e lo plasma.

Maggiore frequentazione di luoghi finora poco 

noti porta ad accrescere la percezione di 

sicurezza sul territorio. 

L’esempio di Crespi d’Adda costituisce un 

precedente ed un’esperienza di riferimento 

molto significativa: il valore degli immobili 

si è triplicato in 15 anni, alcuni spazi sono 

stati tolti allo spaccio e restituiti alla 

cittadinanza, il numero dei furti negli 

appartamenti è diminuito.

La rinascita attraverso il turismo culturale 

viene proposta come modello in altri territori 

così che gli amministratori possano adottare 

nuove politiche di gestione ed un nuovo 

approccio a beni considerati dismessi



Quali ?

Partiamo dai viaggi 

d’istruzione e le uscite 

didattiche per grandi e 

piccini per un educazione 

permanente al patrimonio





L’alleanza nata nel 2017, per la 

mobilità dolce è una piattaforma di 

realtà associative italiane che 

cooperano per promuovere politiche, 

progetti  e attività per far crescere 

la mobilità attiva ed il viaggio slow 

nel paesaggio italiano.



La scelta di proporre un percorso di mobilità alternativa è legata all’adesione alla 

Primavera della Mobilità Dolce, una manifestazione che organizza eventi, passeggiate 

e pedalate in tutta Italia. Ma andare in bicicletta e camminare non sono solo 

attività ludico-sportive, sono anche il modo più immediato per immettersi nel 

paesaggio. Dall’alba della storia dell’uomo, camminare ha significato scoprire il 

mondo, prendendo consapevolezza dei luoghi, immaginando un genius loci per ogni 

paesaggio.



Un sistema integrato con reti diffuse di 

ciclovie, cammini, greenways, ferrovie 

turistiche e locali, strade bianche a 

scarso traffico che rigenerino un 

patrimonio  in disuso e riattivino il 

rapporto delle comunità con il loro 

paesaggio storico







Per unire idealmente Rimini a Venezia una delegazione di AMoDo ha scelto nella 

giornata di venerdì 19 giugno 2020 un itinerario lento ma altamente suggestivo in 

treno, battello e  bus, attraverso Ravenna, Ferrara, Rovigo e Chioggia, altre 

notevoli città d'arte che attendono di essere riscoperte.



Un viaggio in treno dalla stazione di Rimini alla stazione di Lecce, andata e ritorno 2-4 marzo 2015

Il petit-tour di Co.Mo.Do. in treno alla volta della sempre più bella Italia, come evento anticipatorio dell'8a Giornata 

Nazionale delle Ferrovie Dimenticate di domenica 8 marzo 2015.

In Italia, nonostante dismissioni e chiusure, sopravvivono ancora decine di linee ferroviarie minori che collegano città 

e paesi. Hanno ancora grandi cose da dire: favoriscono il turismo in aree marginali, sono di supporto alla mobilità 

dolce e agli spostamenti locali, hanno una vera funzione ecologica e sostenibile. Se mantenute, magari un giorno, 

potrebbero tornare ancora più utili, come quando furono costruite un secolo fa con grande gioia delle popolazioni.



Un viaggio-reportage per 

documentare lo stato e le 

potenzialità di alcune di queste 

piccole ferrovie su un itinerario da 

Rimini a Lecce.

Il trionfo della lentezza, come 

provocazione o come stile di vita 

e soprattutto lancio del turismo 

ferroviario per il tempo libero, in 

linea con gli altri paesi europei.







maratona ferroviaria 2008

MILANO ROMA





Il Convegno di Roma (Ferrovie e paesaggio)

Grande partecipazione e pieno successo del convegno di lunedì 23

febbraio 2009 a Villa Celimontana (Roma), organizzato da Società

Geografica Italiana, Italia Nostra, Associazione Italiana Greenways sul

tema “Ferrovie e paesaggio”. I diversi interventi hanno messo in luce

l'attuale mancanza di dialogo fra infrastruttura e territorio. Se era già una

frattura nota in termini di impatto territoriale, nondimeno essa ha effetti

anche sul piano della percezione del paesaggio che viene negata o

fortemente affievolita. Basti pensare alle alte barriere che affiancano oggi

le linee ad alta velocità. E neppure si progettano, come in passato,

materiali rotabili di ampie vetrature che possano favorire l'osservazione

verso l'esterno. Le nostre stesse abitudini di passeggeri si sono, anche

per queste ragioni, fortemente modificate e il “guardare fuori dal finestrino”

non è più motivo di interesse a fronte di altre occupazioni in viaggio.

Eppure “guardare il paesaggio” è un gesto importante, didattico e

propedeutico alla conoscenza e al rispetto del territorio. In questo senso le

ferrovie minori e anche le linee in abbandono possono assolvere un

compito fondamentale, come “ferrovie del paesaggio”. La discussione e,

in particolare la tavola rotonda alla quale hanno partecipato i maggiori

esponenti di alcune Associazioni facenti parte di CoMoDo (Italia Nostra,

WWF, Legambiente, CAI, FIAB, Touring Club Italiano, Aipai ecc.), si è

anche spostata sulla necessità di riconoscere finalmente al patrimonio

ferroviario storico italiano il titolo di bene culturale con tutto ciò che ne

consegue in termini di tutela, conservazione e valorizzazione. E non di

meno sull'opportunità di rilanciare il programma di recupero e

trasformazione in greenways delle tratte definitivamente abbandonate.

C

O

M

O

D

O

04.09

N

E

W

S

L

E

T

T

E

R



FOTO, VIDEO E RACCONTI DEL PATRIMONIO FERROVIARIO DISMESSO

PREMIAZIONE DEL CONCORSO NAZIONALE





Docu-serie in 4 puntate "La vita è un treno", a cura de Il Fatto Quotidiano, 

di Antonello Caporale ed Enzo Monteleone





Massimo Basa, Binari dismessi campagna milanese, 1° classificato Concorso Rail Sketching





Progetto promosso da: Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

SPASS è l’acronimo di “Sinergie fra pratiche artistiche e spostamenti sostenibili”. Si rivolge a chi disegna, pratica e 

rende visibili le emozioni e le idee della mobilità sostenibile. Nelle pagine del blog sono raccontate delle “Pratiche 

Spass”, cioè esempi di artisti, movimenti culturali, azioni creative raccolte per realizzare una Wunderkammer 

interattiva del meraviglioso mondo che già adesso si sta muovendo nel futuro sostenibile.

http://www.supsi.ch/






LE COLONIE MARINE ADRIATICHE

1986 

244 COLONIE CENSITE TRA CERVIA E CATTOLICA DALL’I.B.C. DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA.

18 COLONIE VINCOLATE PERCHE’  DI INTERESSE STORICO TESTIMONIALE E DI PREGIO 

ARCHITETTONICO

Oggi le colonie marine sono “Relitti Moderni”documenti di avanguardia architettonica urbanistica segnano la linea 

infinita della costa Adriatica Romagnola colma di cemento Simboli svuotati di senso in attesa di nuovi contenuti .

Ipotesi di riuso per sperimentare non solo soluzioni architettoniche ma soprattutto ambientali

Recupero che non potrà prescindere dall’Emergenza ecologica e dovrà dare forma ai nuovi principi di Sostenibilità

Nate già alla metà dell’800 come ospizi marini per le cure all’infanzia, le Colonie raggiungono il loro massimo sviluppo 

negli anni ’30

1927 

50.000 bambini ospitati dalle colonie

1935

3128 Colonie profilattiche in Italia tra marine, montane e campestri.

568681 bambini ospitati

1938

4357 Colonie 

772 000 bambini ospitati

2023

Colonia come Summer School ?




